Roma, 7 aprile 2005

Carissima Giovanna,

desidero che Tu sappia che alla Farnesina siamo tutti profondamente sconcertati dalla notizia dell'avvenuta adozione da parte libica di un provvedimento che assurdamente limita agli ultra sessantacinquenni la possibilità per i rimpatriati italiani di fare ritorno in Libia.
Ho aspettato a manifestarmi con Te per avere anche io qui una conferma - che ho avuto stamane - di voci che in effetti avevamo purtroppo registrato nelle ultime settimme, e contro le quali è bene che Tu sappia che abbiamo subito effettuato tutte le necessarie sensibilizzazioni, cogliendo ogni utile occasione, qui ed a Tripoli, per far rilevare ai nostri interlocutori libici come una simile limitazione, oltre ad essere sorprendente, assurda ed ingiustificata, si sarebbe posta in netto contrasto con quanto convenuto durante l'incontro del Presidente del Consiglio con il Leader libico il 7 ottobre scorso.
Mi preme al riguardo farTi sapere subito che questa mattina, su istruzioni del Presidente Fini, che segue con particolare attenzione tutto ciò che riguarda e che sta a cuore degli Italiani espulsi dalla Libia, ho convocato l'Incaricato d'Affari di Libia a Roma. II diplomatico libico mi ha detto innanzitutto che egli era stato informato del provvedimento in questione "solo pochi giorni fa", e che me ne avrebbe trasmesso formalmente una copia. Da parte mia gli ho molto fermamente fatto presente l'inaccettabilità per noi di tale misura discriminatoria, chiedendone formalmente il ritiro Ho inoltre precisato che avremmo dato istruzioni all'Ambasciatore Trupiano di effettuare un analogo passo formale a Tripoli dello stesso contenuto e, infine, gli ho detto che, in mancanza di una reazione nel senso da noi sollecitato, saremmo stati costretti a prendere in considerazione come reagire nella maniera più opportuna a tutela degli interessi di una categoria che ai nostri occhi riveste un elevato valore simbolico, non escludendo di applicare la reciprocità.

All'Incaricato d'Affari libico ho inoltre evidenziato come un simile provvedimento fosse anche in palese contraddizione con le assicurazioni che erano state fornite anche a Te direttamente e con l'accoglienza straordinaria che era stata riservata da parte delle Autorità libiche alla delegazione dell'AIRL da Te guidata in occasione del vostro viaggio a Tripoli l'anno scorso.
Al mio interlocutore ho quindi ricordato che io stesso, nel corso della mia missione a Tripoli del 14 e 15 febbraio, avevo cercato di ottenere chiarificazioni nel corso dei miei colloqui, ed in particolare con il Vice Ministro Siala, 

sottolineando come il protrarsi dell'attesa per l'adozione di un provvedimento attuativo dell'annuncio del Leader suscitasse da parte nostra vivissime preoccupazioni. II Vice Ministro aveva dichiarato di non essere a conoscenza di alcun provvedimento limitativo ed aveva assicurato il suo interessamento. In quell’ occasione, io avevo pure precisato come la mancata concreta attuazione dell'impegno assunto con il Presidente del Consiglio avrebbe senza dubbio segnato dolorosamente i rapporti bilaterali tra Italia e Libia.
Inoltre, e come potrai immaginare, l'Ambasciatore Trupiano non ha mancato di incalzare i suoi interlocutori quasi quotidianamente finché il Ministero degli Esteri libico non lo ha informato nei giorni scorsi del provvedimento adottato diverse settimane prima, senza peraltro dargliene copia. Io ne ho parlato anche con l'Ambasciatore Gaddour e, alla vigilia della sua partenza per Tripoli, ho sensibilizzato il Vice Ministro Urso affinchè intervenisse sui suoi interlocutori libici.
Desidero assicurarTi che la questione è per noi altamente prioritaria, e che ce ne stiamo occupando con la massima attenzione. Mi farà molto piacere poterti incontrare per parlarne più diffusamente a voce e studiare insieme le ulteriori iniziative più opportune da adottare .
Nel rinnovarTi l'impegno mio e dei miei collaboratori a tutela dei vostri diritti delle vostre aspettative, e nel confermarTi come ben comprendiamo i vostri sentimenti di sconforto ed amarezza, che abbiamo fatto nostri, nell'attesa di incontrarTi Ti invio i miei migliori saluti.
Credimi, affettuosamente vicino e con cordialità tuo









Riccardo Sessa
